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MinifeslMOM di «notili • Mosci per il Nagorny Karabakh 

Jaroslavl in piazza 
«Quei delegati 
sono da cambiare» 

D M NOSTRO INVIATO 

SEHOIO SERGI 
Era ancora alto glasnost, democrazia. Su di un 

altro sta scritto «11 popolo e il 
partito sono uniti, provalo con 
i fatti, comitato regionale!». E 
una sfida aperta che chiede 
delegati «solo degni, onesti e 
coraggiosi» e «tutta la verità» 
sulla loro elezione. L'inviato 
delle Izoestja conviene: le 
elezioni sono state fatte senza 
consultare gli organismi di ba
se e di fabbnea. 

Il comizio prende il via. E 
una kermesse. L'emozione è 
forte, lutti vogliono prendere 
la parola: operai, scrittori, 
scienziati, donne, Ingegneri. 
Su un palco improvvisato si 
presentano anche I dirigenti 
de,l partito. C'è Munaviov, re
sponsabile dell'organizzazio
ne. Parla e si prende una va
langa di fischi appena dichia
ra: «Compagni, le candidature 
sono state tutte meditate e di
scusse...». Ondeggia la folla. 
Paria II delegato V. Kosmen-
kov, montatore: «Sono qui per 

I B MOSCA. 
Il sole a Jaroslavl mercoledì 
pomeriggio. Faceva caldo. Ma 
non erano bagnanti tutti quelli 
che stavano avviandosi verso 
Il lungofiume. Vicino al monu
mento al poeta Nekrasov c'e
ra già una folla di cinquemila 
persone, rumoreggiante, elet
trizzata da un avvenimento as
solutamente inedito. Pochi 
minuti alle sedici e stava per 
avere inizio il primo comizio 
pubblico nella storia della cit
tà. Comizio pubblico e auto
rizzato. Comizio di «rivolta», 
ma pacifica e organizzata, 
contro I metodi usati dal parli
lo locale nell'elezione del de
legali alla conferenza di fine 
mese, Quasi una sollevazione 
contro la delega a Flodor Lo-
scenkov, già primo segretario 
regionale, ora presidente di 
un comitato nazionale, mem
bro del Ce, breznevlano di fer
ra, accusato apertamente d'a
ver riportato, tra le altre cose, , - r - , 
l'agricoltura agli anni dello za- ' giustificarmi davanti a voi, vi 
rismo, , , , dico con amarezza che tutta 

Jaroslavl e indignala, ribol* la campagna si * svolta secon-
le, I giornali,' e tra' i tanti, le do le vecchie tegole, violando 
Isvezi/a, raccontano quesla , glasnost e democrazia Ap-
glomala memorabile. Tutto, Plausi scroscianti. Parla la de-
era cominciato dalla lettura* legala G. Liadova, insegnante: 
del Sei/muli Rabocij (L'ope- «Sostengo pienamente le vo-
raio del Notti, il loglio locale) stre rivendicazioni, e non pes
che pubblicava l'elenco del slamo pretendere dagli awer-
delegatl, Chi II aveva designa- sari della pereslro|ka che fac-
tl? Quando era avvenuta relè- ciano adesso una virata di 180 
clone? E dov'era finita la ala- gradi. E allora è meglio che se 
snosl? E, poi, proprio quel Lo-
scenkov dovrà rappresentarci 
a Mosca? Dapprima stupore, 
Subito dopo rabbia. La città è 
in subbuglio, si muovono i 
giovani che danno vita ad un 
•gruppo d'iniziativa», si rac
colgono firme, si scrivono let
tere alla sede del partito, in 
E lazza del Soviet, e al giornali. 

Ilenzlo. Ma sulla Pravda II 2 
giugno la bibliotecaria Mali-
ghlna è disperata: «Povera, 
dolente Jafoslav,..». E come 
un segnale. Che si diffonde in 
un lampo nella città Cseicen-
tomila abitanti, carente di al
loggi, ospedali, fortemente in
quinala, rivelano I giornali), 

Lunedi scorso Jaroslavl si 
sveglia coti I muri e I pali della 
luce tappezzati di manifesti 
vergati a mano: «Cittadini, 
partecipate al comizio in favo
re della perestrojlta». Ad affig
gerli, una trentina di giovani 
del gruppo d'Iniziativa che,si 
era preoccupato di ottenere 
anche ifpermesso per II comi
zio. Nessuna obiezione, Il par
tito aveva detto si, E cosi ecco 
la folla che già applaude, ecci
tata, prima dell'inizio. I poli
ziotti cedono i loro megafoni, 
e poi anche I microfoni. Si 
aprono gli striscioni con le pa
role d'ordine: perestrojka, 

ne vadano!». Ovazioni. 
^ A d e s s o sta per scadere il 

tèmpo concesso. Il generale 
della milizia, Toropov, avver
te: «Compagni, avete dato 
prova di grande maturità. Ora 
andale a casa abbandonando 
questo luogo in maniera com
posta e organizzata». La gente 
sfòlla, ma prima mette una fir
ma sotto una lettera inviata al
la commissione verifica-poteri 
deila conferenza di Mosca. In 
duemila sottoscrìvono subito, 
il giorno dopo saranno già 
quattromila e cinquecento. 
L'attivo del partito di Jaroslavl 
- si è poi appreso - aveva già 
due giorni prima, in una riso
luzione, rivolto serie crìtiche 
sullo svolgimento delle ele
zioni. Il segretario regionale 
Tolstonkov, successore di Lo-
scenkov, aveva dovuto pren
dere atto che la base denun
ciava l'assenza di glasnost. 
L'operaio Volkov, della fab
brica di radio, ha commenta
to; «Se l'attivo del partito aves
se partecipato al lavoro di 
massa, in mezzo alla gente, 
tutto questo non sarebbe ac
caduto». Già, non sarebbe ac
caduto che adesso nella peti
zione si chieda: «Compagno 
primo segretario, noi siamo 
per la perestrojka. E tu?». 

Per l'annessione all'Armenia 

La «Pravda» parla di 
decine di migliaia di persone 
che scendono in piazza 

Aspre proteste a Erevan 

«Il partito non controlla 
la situazione»: il 15 giugno 
si riunisce il Presidimi 

Il Nagorno-Karabakh non cede 
Sciopero totale da 3 settimane 
La «Pravda» rivela: il Nagorno-Karabakh è in scio
pero generale totale da tre settimane. Ogni giorno 
«decine di migliaia di persone» scendono in piazza 
per rivendicare l'annessione all'Armenia. Scontri 
tra armeni e azerbajgiani sì sono verificati nelle 
scorse settimane nella regione autonoma. Manife
stazioni anche a Erevan. «Il partito non controlla la 
situazione», scrìve la «Pravda». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

• • MOSCA. Da tre settima
ne il Nagorno-Karabakh è in 
sciopero generale. Chiusa 
la «maggior parte» delle fab
briche, «chiusi in pratica tut
ti i negozi», fermi tutti i tra
sporti pubblici, «tutti i colle
gamenti economici e di al
tro genere.con Baku sono 
interrotti». È la «Pravda» che 
fornisce questa descrizione 
della situazione, a Stepana-
kert e in tutta la regione au
tonoma che continua a ri
vendicare la propria annes
sione all'Armenia. Questa 
volta l'informazione dei fatti 
è molto estesa e conferma 
in tutta la sua drammaticità 
l'impressionante estensione 
del movimento popolare. 
«Ogni mattina - continua 

l'organo del Pcus - decine 
di migliaia di persone» ma
nifestano per le vie centrali 
con slogans che hanno un 
unico denominatore comu
ne: «Continuare fino alla vit
toria». E di notte i «gruppi di 
autodifesa» armeni pattu
gliano le vie della capitale 
della regione e di tutti i cen
tri minori. «La tensione non 
decresce», mentre il giorna
le dà notizia di uno scontro 
tra armeni e azerbajgiani, 
avvenuto il 14-15 maggio, a 
seguito del quale si è verifi
cata una contromanifesta
zione azerbajgiana bella cit
tadina di Shusha, con la 
«categorica richiesta» di 
mantenere il Nagorno-Kara

bakh sotto giurisdizione 
azerbajgiana. Sempre l'or
gano del Pcus riferisce che 
analoghe manifestazioni si 
sono svolte a Baku, mentre 
ammette che la manifesta
zione del primo maggio a 
Stepanakert «si è di fatto 
trasformata in un meeting di 
massa per l'unificazione al
l'Armenia». Lo sciopero ge
nerale ha preso avvio il 23 
maggio, mentre «gli organi 
del partito non controllano 
la situazione». 

L'articolo di Ieri della 
«Pravda» ha suscitato aspre 
proteste a Erevan. Laddove 
il corrispondente M. Demì-
dov afferma che due cittadi
ni azerbajgiani, A. Marne-
dove A. Gasanov, sono stati 
costretti a fuggire da Stepa
nakert (precisando che sa
rebbero stati i gruppi di au
todifesa armena a fomenta
re scontri con gii azerba
jgiani), o dove racconta che 
«a Stepanakert e Shusha so
no cominciati i licenzia
menti reciproci dai luoghi 
di lavoro» tra armeni e azer
bajgiani. Intanto la «Pravda» 
scrive che il comitato di lot
ta («Krunk») di Stepanakert, 

nonostante sia stato sciolto 
con un «ukaz» del presi-
dium del Soviet supremo 
azerbajgiano, «continua a 
funzionare, fomentando gli 
orientamenti nazionalisti
ci». Altra frase che manda 
in bestia gli armeni, non so
lo quelli del Nagorno-Kara
bakh, i quali negano che il 
loro movimento abbia ca
ratteristiche «nazionalisti
che». 

Ieri frattanto - secondo 
nostre informazioni telefo
niche da Erevan - il «Kom-
munist», organo del partito 
armeno, ha scritto che il 
Presidium del Soviet Supre
mo armeno ha deciso di in
serire all'ordine del giorno 
della sua prossima riunione 
- il 15 giugno - la questione 
delle rivendicazioni del Na
gorno-Karabakh. Di fatto è 
"accettazione della richie
sta principale di una piatta
forma che diverse manife
stazioni di massa a Erevan 
avevano avanzato, tra la fi
ne di maggio e i primi di 
giugno. Il che non significa 
che la richiesta venga ac
colta, ma appare come un 

gesto volto a smorzare le 
tensioni. Nonostante le ma
nifestazioni pubbliche siano 
tutt'ora vietate a Erevan, la 
polizia ha evitato di interve
nire con la forza per disper
derle. 

Non è stata impedita nep
pure la protesta (sciopero 
della fame collettivo, nella 
piazza del teatro dell'Ope
ra) che un gruppo di otto 
persone ha messo in atto 
dal 4 giugno. Da martedì si 
è aggiunto ai digiunatoli an
che un «eroe del lavoro so
cialista», Managian, assai 
noto in Armenia per i suoi 
ripetuti exploit stakanovisti. 
Attorno agli scioperanti è 
un continuo afflusso di visi
tatori che esprimono soli
darietà. Un gruppo di depu
tati del Soviet supremo ar
meno avrebbe anch'esso 
espresso sostegno alle ri
chieste del movimento, tra 
le quali vi è quella di dare 
pubblicità totale ai lavori 
del Soviet supremo, tra
smettendo per televisione 
tutti gli interventi, in modo 
da poter controllare il com
portamento che i deputati 
terranno nella riunione. 

Mosca, Casaroli sul palcoscenico 
Parlando dal palcoscenico del Teatro Bolscioi, illu
minato come nelle grandi occasioni, il cardinale Ca
saroli ha detto di «sperare che un nuovo soffio ani
merà l'insieme delle relazioni dello Stato sovietico 
con la religione in generale». Il discorso del segreta
rio di Stato, molto applaudito, è stato riportato am
piamente dalla Tass. Un buon auspicio per i colloqui 
che avrà con Gromiko, Kharcev e Gorbaciov. 

DAL NOSTRO INVIATO 

AIXESTE SANTINI 
• • MOSCA. It teatro Bolscioi, 
considerato uno dei grandi 
santuari della musica classica, 
ha ospitato ieri, per la prima 
volta nella sua storia, la gran
de manifestazione pubblica 
del millenario della Rus' di 
Kiev che ha fatto registrare un 
incontro interreligioso mon
diale e, al tempo stesso, ha 
dato il senso della rinnovata 
collaborazione tra la Chiesa 
ortodossa e lo Stato sovietico 
nel segno della perestrojka. 
Quando si è aperto lentamen
te il sipario, sul quale domina
no la figuia di Lenin ed uno 
spartito musicale, è apparso il 
patriarca Pimen seduto su una 
poltrona rossa con alla sua si
nistra alcuni metropoliti e alla 
sua destra, in ordine, il mini
stro per gli Affari dei culti 
Kharcev, il primo vice-primo 
ministro Talisin, la signora Ra-
jssa Gorbaciova, il vice-presi
dente del Presidium Demi-
chev, il metropolita Filarete di 
Minsk. Nella seconda fila, tra 
gli alti prelati, è stato posto 
anche il cardinale Casaroli e, 
nella terza e quarta, altri espo
nenti di primo piano di religio
ni cristiane e non cristiane. 

Ha aperto la manifestazio
ne il patriarca, che ha sottoli
neato come la Chiesa orto* 
dossa russa abbia ritrovato il 
suo ruolo popolare e patriotti
co, di cui il metropolita Sve
nali ha ricordato i momenti 
più significativi del millennio 
ed anche le figure più presti
giose come Alessandro Ne-
vskji, Dimitri Domskoi già a 
suo tempo dichiarati santi. Ieri 
ne sono stati proclamati altri 
nove tra cui il grande Andrej! 
Rublev del quale lo stesso Le
nin disse che bisognava custo
dire le suggestive icone. Juve-
nali ha ricordato pure le per
secuzioni del periodo stalinia
no di cui furono vittime - ha 
detto - sia tanti religiosi che 
molti comunisti, per sottoli
neare che i tempi sono cam
biati e che òggi Chiesa e Stato 
lavorano insieme, pur nella di
stinzione delle sfere e dei ruo
li, per rinnovare la società se
condo la perestrojka. È stato 
chiaro il riferimento alle di
chiarazioni fatte da Gorba
ciov, quando il 29 aprile scor
so ricevette il patriarca Pimen 
ed i membri del Santo Sinodo, 
e annunciò una nuova legisla-

La moglie di Gorbaciov durante le celebrazioni al teatro Bolscioi 

zione sulla, libertà di coscien
za. 

Partendo proprio dalle di
chiarazioni di Gorbaciov, il 
cardinale Casaroli, con molta 
misura, ha detto che esse 
•hanno un rilievo che va al di 
là della Chiesa ortodossa rus
sa - con la quale non possia
mo che rallegrarci - perché 
fanno sperare che un nuovo 
soffio animerà l'insieme delle 
relazioni dello Stato sovietico 
con la religione ingenerale*. 
Il cardinale Casaroli ha detto, 
inoltre, che «è motivo di sod
disfazione e di fiducia per l'av
venire che, con le celebrazio
ni del millenario del battesi
mo della Rus' di Kiev, il posto 
ed il ruolo delta Chiesa nella 
società fondata dalla Rivolu
zione d'Ottobre del 1917, ab
biano ricevuto un riconosci
mento pubblico e positivo». 
L'inviato di Giovanni Paolo II 

ha fatto, perciò, voti affinché 
«grazie alle nuove prospettive 
che si sono aperte, la Chiesa 
ortodossa russa e le altre co
munità religiose dell'Urss, fra 
cui quelle che sono in piena 
comunione con Roma, siano 
messe in condizione, non sol
tanto di svolgere la loro attivi
tà spirituale, ma anche di dare 
una collaborazione sempre 
più efficace, alla maniera pro
pria, allo sviluppo della gran
de società sovietica nel cam
po della cultura, della vita mo
rale e di un'armoniosa convi-
vialità». Il segretario di Stato 
vaticano ha concluso rilevan
do che anche avvenimenti co
me quelli in corso a Mosca 
contnbuiscono alla creazione 
di «una pace vera e solida nel 
mondo a cui i popoli e gli uo
mini di buona volontà aspira
no». 

Ieri sera la televisione, che 
in questi giorni ha dato con un 
crescendo continuo le notizie 

sul millenario, ha trasmesso 
per oltre un'ora in diretta il 
concerto di musiche sacre te
nutosi al Bolscioi per gli ospi
ti, tra cui la famosa Liturgia 
del quarto secolo di Rakmoni-
nov. La «Pravda* ha dedicato 
ieri un ampio servizio al Con
cilio conclusosi a Zagorsk con 
il titolo «Il suono delle campa
ne». 

Stamane Gromiko, come 
presidente del Presidium, ri
ceve al Cremlino le delegazio
ni religiose partecipanti al mil
lenario ed avrà uno scambio 
di idee con Casaroli. L'incon
tro con Gorbaciov dovrebbe 
aver luogo lunedì ma ancora 
nulla è stato confermato uffi
cialmente. 

Il primo inconto di lavoro 
fra la delegazione vaticana 
guidata da Casaroli e quella 
sovietica presieduta dal mini
stro Kharcev avrà invece luo
go domani. 

Sinlora 
e Shentow 
ricevuti 
dalla lotti 

Hanna Siniora (nella foto), Il direttore del quotidiano di 
lingua araba di Gerusalemme «Al Fajr» e Victor Shentow, 
più volte ministro e deputato socialista alla Knesset Israe
liana, sono stati ricevuti ieri a Montecitorio dal presidente 
della Camera dei deputati Nilde lotti. Seniore e Shentow -
che erano accompagnati dal senatore Luigi Anderlini -
sono stati premiati giovedì scorso con le colombe d'oro 
per la pace dell'ArchivIo-disarmo presieduto da Pertini. 
Nel congratularsi con loro la lotti ha espresso l'auspicio di 
una soluzione politica giusta della questione palestinese. 

Slovenia 
Una petizione 
per i giornalisti 
arrestati 

Monta le tensione in Slove
nia dopo l'arresto di due 
giornalisti, Janez Jansa e 
David Tasic, Uniti in carcere 
per aver dato per primi la 
notizia di un progetto di 
golpe nella repubblica e 

^••^^•^^^^•^m^m per aver scritto articoli giu
dicati troppo critici nei confronti dell'esercito. La vicenda 
ha sollevato infuocate polemiche: il quotidiano sloveno 
«Oelo» ha scritto che più di 7000 persone hanno firmato 
una petizione per il rilascio dei due incriminati e che è 
iniziata una raccolta di denaro in favore delle loro famiglie. 

Gandhi 
in visita 
in Ungheria 

SfcJ 
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Il primo ministro indiano 
Rajiv Gandhi (nella foto) è 
da ieri in Ungheria per una 
«visita ufficiale e di amici
zia». Invitato dal presidente ^ _ _ _ ^ _ _ 
del partito comunista Janos Radar e dal segretario genera
le del partito socialista dei lavoratori, Karoly Goni, il pre
mier è stato accolto ieri al suo arrivo a Budapest con una 
solenne cerimonia nella piazza del Parlamento. Durante la 
manifestazione, a cui hanno preso parte numerose perso
nalità del governo, Gandhi è stato salutato con gli onori 
militari. 

Londra perde 
la causa 
contro 
i pensionati 

Quattro pensionati inglesi 
hanno vinto ieri la prima 
battaglia in una «guerra di 
contributi» che potrebbe 
costare al governo 80 milio
ni di sterline (circa 200 mi-
Bardi di lire) l'anno, Un tri-

• ^ « ^ — » ^ " — • ^ • ^ • « bunale civile della cittadina 
di Blrkhenhad ha deciso che il ministro della Previdenza 
civile, John Moore, è andato oltre i suoi poteri quando • 
400mila pensionati è stato tolto un contributo settimanale 
per la casa di 12 sterline. Per pronunciarsi ai giudici sono 
slati sufficienti solo venti minuti di camera di consiglio. La 
sentenza non è definitiva. Il ministero della Sanità Infatti 
può ricorrere in appello e ribaltare la situazione. Ma tanto 
è bastato a far esultare i quattro pensionati, Dora Woff, 
Sarah Broadfield, William McLoughIln e John Perclval, 
usciti per ora vittoriosi dalla vertenza. 

Unione Sovietica 
Distrutta 
da un incendio 
fabbrica a Saransk 

Un mozzicone di sigaretta, 
gettato in un magazzino su 
un cumulo di immondizia, 
ha provocato un incendio e 
ha innescato una serie in
credibile di esplosioni in un 
deposito di una fabbrica di 

, •'" Saransk a circa quattrocen
to chilometri da Mosca, Secondo la Tass le fiamme hanno 
invaso un magazzino che conteneva sostanze altamente 
infiammabili permettendo al fuoco di propagarsi ad alcune 
cataste di legna. Molte persone sono rimaste ferite dai 
detriti scagliati in aria dalle esplosioni. 

Eseguita 
condanna 
a morte 
negli Usa 

Un uomo di 37 anni colpe
vole d'aver seviziato ed uc
ciso cinque ragazzi (di età 
compresa tra I quattro e i 13 
anni) è stato giustiziato nel
l'Utah (Usa) con un'iniezio-
ne letale. In una dichiara-

« — • — « - - i « « • « • — • • M zione scritta, Arthur Gary 
Bishop ha detto di «meritare di morire» perché «mi sono 
lasciato abbindolare da satana e, di conseguenza, la mia 
vita è stata caratterizzata da azioni perverse, depravate e ' 
malefiche». Bishop, che confessò nel 1983 d'aver violenta
to, seviziato ed ucciso i cinque ragazzi, aveva chiesto nel 
febbraio scorso ai suoi avvocati difensori di sospendere 
tutti i ricorsi contro la condanna a morte. Quella di Bishop 
è slata la 99esima esecuzione compiuta negli Stati Uniti da 
quando, nel 1976, la Corte suprema ha ripristinato la pena 
capitale. 

VHMMMIA LORI 
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uri offerta di lusso che non puoi rifiutare. 
«Diventa sempre più difficili _ 

"rinunciare al lusso di una Moto Guzzi. Soprattutto 
con la nuova offerta che i concessionari hanno 

deciso di proporvi. Un'ampia scelta di """^""'g.ajglT 
capace di soddisfare ogni vostro ffitM»»***B 

desiderio di libertà: dalla potenza delle stradali, alla 
I versatilità delle enduro, al fascino 

delle custom. L'affidabilitàffliiirJia] 

mmwm 
gpiiJSBBe la sicurezza sono sempre le stEssi, 

garantite dal marchio Moto Guzzi, quello che 
cambia veramente è il prezzo: una grande 
opportunità per cavalcare un sogno. WfMfl 
Vieni dai concessionari, la tua nuova "uzzi ti aspetta. 

Un fatto italiano che il mondo invidia. 
,erca sulle pagine gialle: Moto Guzzi è in ogni città. 

/ Prezzi indicali sono chiavi in mano. ~ ~ " ~ ~ ^ ~ " ~ 
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